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È la notte di Capodanno, centi-
naia di giovani partecipano ad

unmega-partypatrocinatodall’ammi-
nistrazione comunale di Roma. Una
ragazzadi23subisceviolenza(secon-
doladenuncia).Vienearrestato ilpre-
suntoautoredellaviolenza,unragaz-

zo di 20 anni, Davide Franceschini
che ottiene gli arresti domiciliari. Il
trattamentoriservatoalpresuntostu-
pratore suscita polemiche. France-
schini torna incarcereperalcunigior-
ni.SabatoilGiphadecisodiscagionar-
lo in seguito alla prova del Dna. Non
solo. Il magistrato giudica «contrad-
dittorie» le dichiarazioni che la ragaz-
za ha rilasciato.

Un’isteria collettiva. Dove la catena
degli errori si allunga fino a non ri-
trovare più il punto di inzio. Dove
la politica preme con la propagan-
da e gli slogan; gli investigatori si
sentono in dovere di dimostrare su-
bito e di indagare dopo; le procure,
a loro volta, inseguono nuove nor-
me e decreti. Dove, infine, vittime e
colpevoli vedono confondere i pro-
pri ruoli prolungando sofferenze e
umiliazioni. Un’isteria collettiva,
appunto. Dove a fare cortocircuito
sono la politica, la comunicazione
e le indagini.

I PRIMI GIORNI DELL’ANNO comincia-
no con lo stupro della festa di Capo-
danno alla Nuova fiera di Roma.
Una ragazza di 25 anni denuncia la
violenza, la curano con venti punti
di sutura, si era appartata con un
ragazzo conosciuto sulla pista da
ballo, racconta, poi la cosa è dege-
nerata. Il giovane viene rintraccia-
to e arrestato il 21 gennaio, si chia-
ma Davide Franceschini, ha 22 an-
ni e fa il fornaio a Fiumicino. Con-
fessa tutto, ha vergogna, chiede
perdono, colpa di un mix di droga e
alcol. Alla fine gli credono e il 24
gennaio il gip gli concede gli arresti

domiciliari. La vittima grida allo
scandalo: «Lo hanno liberato perchè
ricco». La maggioranza cavalca: «Ba-
sta giudici tolleranti», «più certezza
della pena» confondendo misure cau-
telari e condanne.

Occhio alle date che, in una se-
quenza diabolica, giocano un ruolo

importante nel cortocircuito. Il 21 ge-
nanio, infatti, rimbalza un’altra sto-
ria di violenza: una donna di 41 anni
viene assalita e violentata alle dieci e
mezzo di sera da due stranieri a po-
chi metri dal capolinea del bus 916 a
Primavalle, periferia nord-ovest del-
la capitale. Il sindaco Alemanno an-

nuncia misure. Il 22 gennaio, la sera
dopo, due giovani in macchina a
scambiarsi effusioni in un parco di
Guidonia vengono immobilizzati, de-
rubati e violentati da cinque persone
incappucciate. Pochi giorni dopo, il
27, i carabinieri arrestano sei rome-
ni, contro quattro di loro prove
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pQuattro casi Dall’inizio dell’anno una sequenza di episodi di violenza sessuale segnati da errori

p Il decreto Il provvedimento del governo ha complicato le indagini e il loro svolgimento
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Sicurezza, politica,media
il cortocircuito sugli stupri
Un’isteria collettiva che sta pro-
vocando molti errori. La politi-
ca preme, lancia slogan, chi in-
daga corre e cerca risultati im-
mediati. I ruoli di vittime e col-
pevoli si confondono. Ormai è
un cortocircuito.
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